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In giornata moltissimi rivolgano, ..lo 
sguardo all' Esposizione di Palermo, dove 
sono accorsi; anche i Sovrani; e dove»!' In­
dùstria e l 'ar te italiana si sono date con­
vegno per offrire al mondo un nuovo pegno 
dei progressi giù da noi conseguiti, e di 
quelli, che speriamo di conseguire in se­
guito. 

Peccato che le circostanze generali non 
sieno favorevoli a questa festa, come avrem­
mo voluto, e che per conseguenza i suoi 
risultali debbano essere necessariameute 
di una importanza relativa. Se non altro 
serviranno^! un nuovo saggio per misu­
rare la potenzialità del paese in genere di 
industria e di arti ; e questo è già qualche 
cosa. De! resto sarebbe assai meglio se 
queste mostre si facessero, assai meno fre­
quenti di quello che oggi si usa. 

Sarà vero che noi pecchiamo di pessi­
mismo, come dicono alcuni, nel giudicare 
Ile cose del giorno; ma vi è una disgrazia, 

•che non si può attribuire al nostro tempe-
Hramento, ed k : che i fatti corrispondono 
g iorna lmente alle nostre più brutte pre­
cis ioni . 

Cosi avviene anche del processo di Mas-
Beaua, sul quale noi abbiamo preveduto che 
R i sarebbe giocato ad una specie di scarica­
barile, rovesciandosi rispettivamente la re-
Bsponsabiliià gli uni sugli altri. 

t: tanto infelice il mode rei anale, il ™™-
fesso si svolge, da muovere pietà ; e se 
_ l t r i motivi mancassero per deplorare la 
Eolitica coloniale che si è fatta nell'Eritrea, 
Tasterebbe 1' episodio di cui parliamo per 

farcela detestare. 

Facciamo voti afltnchè almeno una cosa 
hon risulti: che 1 meno rei negli affari 
(d'Africa, e i meno responsabili sono proprio 
:oloro, che oggi siedono sul banco degli 
accusati. 

Del resto, se tutti i mali arrivassero sin 
bui, si potrebbe sperare un giorno o l'altro 

jpi portarvi rimedio. Quando tutti, Governo, 
'amera e Paese saranno profondamente 

Konvìnti che dal possesso di quell 'angolo 
glell'Africa nulla, né dì utile uè di glorioso 

uò aspettarsi l'Italia, sarà giocoforza de­
cidersi ad un panito, e fare di necessità 
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Traduzione dal francese 

Rousselot non ommise alcun dettaglio con­
traente la scoperta del corpo di Clarice; meh-
àoiìò le più minuziose circostanze del fatto, sia 
:lie fossero osservate da lui stesso, sia òhe 
fossero state denunciate dalla signore di Sa-
'igny e dal signor di Ohàmp-Rosay. 

Quando quel lavoro stava per finire, qual-
'Mano entr i con un passo furtivo e senza 

BW strepito. 
H Era un giovane modestamente vestito, dalla 
•Moia dolce a quasi imberbe. Era alto di sta-. 
^Wa, ma l'abitudine di portare la testa bassa 

|o facea sembrare un po' curvo ed ave» co-
pntemente gli occhi rivolti verso terra. 

_ Si è indovinato Roussèllot, il figlio del giu-
pce di pace. 

(
bopo aver salutato le signore di Savigny e 

a'a una stretta di mano a Leopoldo, ohe co-
'osceva fino dall'infanzia, s'avvicinò a suo 
lil|b'0. Era egli sì tremante che Je sua ginoc-

virtù, per non aver poi col male anche la 
mala pasqua. . 

... Ma vi. è qualche altra cesa, ohe. tiene 
in sospeso gli animi, e li rende, trepidanti 
per l 'avvenire. 

Nessuno fin qui si è lasciato illudere menò 
di noi dalle continue assicurazioni di pace 
per bocca di Sovrani e di Ministri. Tuttavia 
qualche volta noi pure dicevamo a noi 
stessi: È mai possibile che si voglia in 
gannare il mondo con tanta sfacciataggine, 
per gettarlo poi all'improvviso in mezzodì 
turbine delle avventure più terribili e più 
rovinose? 

Se badiamo alle ultime notizie dei gior­
nali, e alle informazioni telegrafiche di tutte 
le capitali del mondo, e proprio così. L'o­
rizzonte si è quasi dappertutto conturbato 
di nuovo, e gli uomini d'affari interrogano 
con ansietà estrema l'oroscopo degli av­
venimenti. 

Non è presumibile che una situazione così 
tesa si possa prolungare indefinìtivamente': 
le apprensioni manifestate senza velo del­
l 'Imperatore d'Austria nel suo discorso 
non sono che il primo sintomo, al quale 
probabilmente terranno dietro molto dav; 
vicino altri ancora più espressivi. 

Ben felici se il futuro ci darà torto I 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) . 

ton Lambert, gladstoniano, fu elotto con voti 
4222 contro Buller unionista che n'ebbe 3010. 
Lambert sostituisco Limington unionista, no­
minato pari. 

LONDRA, 15. — Una nota dell'ambasciatore 
del Brasile dico che ogni pericolo por Rio 
Grande è eliminato. 

RIO JANEIRO, 15. — Secondo notizie pri­
vate regna un granilo malcontento nella pro­
vincia di San Paulo. 

VIENNA, 15. = Di fronte allo dichiara­
zioni dèi Wiener Tagblall, che si dichiarava 
pronto a designare la persona competente che 
dett;> di fonte sua la notizia allarmante,.smen­
tita ieri ufficialmente, cho cioè l'Imperatore 
abbia detto a Iaworsky essero aumentato il 
pericolo di guerra in seguito alla carestia di 
Russia , il Glub polacco incaricò il suo presi­
dente Iaworsky di andaro fino al fondo di que­
sto affare. . 

olila non potevano restar ferme. Senza dir 
nulla si pose dinanzi alla tavola dov' era il 
giudico di pace e aspettò, quasi curvato in due, 
cho gli s'indirizzasse la parola. 

Parve alla (Ine che Rousselot rimarcasse la 
sua presenza. 

— Ahi eccovi, signore! diss'egli con du­
rezza; è.ben tempo1 Più1 tardi avrete a ren­
dermi conto della vostra condotta. 

•—Padre .rnio, balbettò Carlo con voce ap­
pena distinta, voi aveste la bontà di .permet­
termi... , •. 

== Basta,, signore, interruppe il collerico 
vecchio, volete contraddirmi e anche in faccia 
alla.gente? Non lo soffrirò Ma sedetevi è 
sentite il processo verbale,-. del quale il signor 
Barnard darà lettura. 

— Padre, mio disse Carlo, con accento di 
terrore, io non potrò ascoltare quell'orribile 
racconto.,, Ho paura.., 

Roussèllot fece un gesto imperioso, e il po­
vero Carlo gettandosi come oppresso in una se­
dia si nascoso il viso con le mani, 

Paolina che era seduta in un angolo della 
sala fra sua madre e il suo fidanzato, si chinò 
verso la signora di Savigny. . . '-

— Credo, diss'ella, che preferirei morire che 
offendervi ; ma se mi parlaste come quel 
gnor Rousselot parla a suo figlio, fuggirei 
da lontano cho non sentireste più parlare di 
me, 

Per tutta risposta, la signora di Savigny ab­
bracciò sua figlia, e si ascoltò il processo ver­
bale del quale il cancelliere avea cominciata 
la lettura. 

Cume 1' abbiamo detto, queir atto non ora­

si • 
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:h%[ Nuòva Antologia pubblica l'ultimo 
l'tlo di A. Gabelli o lo fa precedere da 
està nota affettuosa : . 
« A questo lavoro del nostro compianto a-
ico Aristide Gabelli fu già accennato nella 
mmernorazione apparsa nel precedente fa­

scicolo. Ora ci è caro di accoglierlo iiella.no- 
~'ra Rivista, nonostante il' indole e !à forma 

"Diarissima, come un omaggio alla memoria 
eli'amico e come l'ultima parola di un vero 
"lantuomo e di un uomo dT cuore.» 
Noi pure vogliamo manifestare il nostro 

ossequio alla memoria de! compianto amico 
riproducendo i Ricordi del vecchio Pasquale, 
e siamo certi che i nostri lettori ce ne sa­
ranno grati. 

Dopo aver tratteggiato il vecchio Pasquale, 
il tipo del galantuomo, contento del proprio 
stato, e averlo descritto in mezzo ai suoi figli, 
Aristide Gabelli scrive: 

«I ricordi che stanno qui sotto sono, inu­
tile dirlo, quelli che il vecchio Pasquale con­
segnò ai suoi figli, Il maggiore li consegnò a 
me, e avendogli io domandato il permesso di 
pubblicarli, vi acconsentì. Io non vi-fecì che 
qualche modificazione di forma, ma nessuna 
di sostanza.» 

Per prima cosa vi raccomando caldamente 
dt restare uniti. L'unione fa la forza. Invece 
le famiglie che si dividono sonò quasi sempre 
famiglie che deperiscono. Uniti in una fami­
glia sola avete da vivere, secondo le vostre 
abitudini, abbastanza bene; divisi in tre, sa­
rete tre famiglie povere. Aggiungale il ri­
spetto e la fiducia, cho ispira a tutti una fa 
BttSh^àBcordó"fra Toro, con donne che si aiu­
tano amorevolmente nelle faccende di casa e 
nella cura dei bambini. Imaginatévi invece di 
dividere in tre quel bel podere, di dividero io 
tre la casa, di andare dal padrone a proporgli 
tre contratti di fitto, in luogo di uno, e le 
spese, e i dissapori, i dissidi, forse i litigi. 
Non sembrereste più quelli di prima, né agli 
altri, nò a voi medesimi. 

Un'altra cosa che vi raccomando è di guar­
darvi dalla smania tanto frequente oggi di 
cambiar condizione. Per quanto aveste a mi­
gliorare il vostro stato, che ricchi del resto 
facendo i galantuomini non diventereste mai, 
non vi mettete mai in mente di fare dei vo­
stri figli dei medici o degli avvocati. Sono am­
bizioni che costano molti denari e non ren­
dono quasi mai che disinganni e amarezze. 
Per fare un medico o un avvocato, a voi cho 
state in campagna, occorrerebbero 25 o 30 
mila lire, e poi aspettare fin dopo i 30 anni 
a cavarne qualche compenso, supposto che ci 

metteva alcun dettaglio, e fra questi ce n ' e -
raiio di quelli ohe fecero rabbrividire gli as­
sistenti. 

Tutte le persone presenti però dovettero fir­
marlo; e compiute le formalità, si laseiò il Mu­
lino Nuovo. , 

Le signore altro non poterono fare che offrire 
al giudice di pace un posto nella loro carrozza 
fino all'uscita dalla vallata, ed egli si siedette 
a fianco del barone di Champ-Rosay. 

La notte era scura, e quantunque je lan­
terne della carrozza fossero accese, non si po­
teva andare che al passo i e'r quelle strade sas­
sose piene di rotaie, dove si faceva fatica ad 
evitare i pericoli anche dì pieno giorno. Men­
tre che si avvanzava con prudenza, si ragio­
nava dei tragico avvenimento che avea resa 
necessaria la presenza del giudice di pace a 
Giziat. Paolina, che era in collera col signor 
Rousselot per la sua severità eccessiva verso 
il figlio, si decise però a domandargli se con­
siderava realmente la morte di Clarice Menot 
come il risultato d'un delitto. 

Il piccolo giudice di pace tentò di dare alla 
sua Voce delle inflessioni carezzevoli e rispose 
con urfa specie_.di galanteria per lui inso­
lita : 

— Se qualunque altro all'infuori di mada­
migella di Savigny m'indirizzasse una simile 
domanda, dovrei forse serbare il silenzio ; ma 
la stessa Temi s'inchina dinanzi alla bellezza.... 
dirò dunque alla mia bella interrogatrice che, 
per me, il fatto non ha nemmeno l'ombra del 
dubbio. Si, Clarice Menot ò morta vittima d'un 
attentato. 

— Gran Dio I e chi dunque ò stato così ero­

si arrivi '• una somma con cui comprereste un 
bel podere. 

Peggio è poi che un medico, o un avvocato 
figlio di un contadino non ha la strada aperta 
dal nome della famiglia, deve affaticare per 
aprirsela o intanto resta come un estraneo, e 
a volte perfino come un . intruso, nella sua 
professione. Saprà le Cose di studio, ma non 
sa gli usi, non ha aderenze, non ha relazioni 
e non può noa provare di tanto in tanto un 
certo senso di umiliazione. Il quale senso sa­
pete dove lo porta? A vergognarsi dei suoi 
fratelli e di suo padre a sua; madre, vale a 
dire, per. la vanità di esserle avvocato a non 
essere, più uomo. 

Qui .tra il verde di questi colli e l'azzurrò 
del cielo noi siamo sovrani; nessuno vi guarda 
cou aria di disprezzo, riè di compassione; non 
abbiamo bisogno di inchinarci, fuorché alla 
terra per raccoglierei! nostro pane, di eui non 
dobbiamo rendere grazie ohe a Dio; nessuno 
è più libero dì noi; nessuno .può godere al­
trettanta tranquillità e tanta pace. 

Ma per godere questi beni conviene con­
dursi con saviezza verso sé stessi e con gin 

. — » * ™ ".«luuuiui uiun-wiLtì per una mntm vi™ „ 
stala verso , propri simili; senza di che, ne cui dovete aggiungere la perdita d e t t e l o e 
fi verde dei colli, nò 'azzurro del ni,.!,, ni u t™„„„„„.,„„ :,..,, :. " ' I e m P ° e il verde dei colli, nò l'azzurro del cielo, né 
l'indipendenza, servono a nulla. La condizio­
na suprema, unica, che dà valorea tutte que­
ste cose, è. la coscienza tranquilla. •>..-. 

Perciò bisogna adempiere puntualmente il 
proprio dovere verso gli altri, e non già pre­
tendere, come fanno.:i più soltanto, ohe gli 
altri l'adempiano verso di loro. Ci sono oggi 
moltissimi ohe,per s i non .conoscono se non-
diritti, e per gii altri se non doveri. Sono esi-
gentissìmi quando hanno a riscuotere, ma poi 
sij«,.w,-o.:."-^v)t: au,i t-uiuauu uutó ui imorogna'-
re, Ma io vi so dire ohe con questo cieco 
egoismo non riescono che a farsi odiare e .a 
procurarsi un monte di dispiaceri. Cominciate 
poi dal far sempre quel che dovete, tirate 
avanti sicuri e fidenti per la stessa strada, e 
vedrete che si finisce sempre ad essere pagati 
della moneta che si spende.•'" 

Una gran condizione di tranquillità o di con­
tento nella vita è il pensare al domani. Certo 
non bisogna attribuire ai denari troppa impor­
tanza, credendo che soltanto da essi dipenda 
la felicità: ciò che è un grande errore. Però 
una condizione relativamente alle proprie abi­
tudini non disagiata è necessaria per sentirsi 
meno infelici. Ora quello che più conferisce a 
questa condizione non disagiata è il consumare 
sempre un po'meno di quello che si ha. Quelli 
che, vedendo tanta gente campare di imbrogli 
e di debiti, s'immaginanti di fare abbastanza, 
stando, come dicono, in carreggiata, ossia spen­
dendo giorno per giorno quello che hanno, 
s'ingannano grandemente, perchè prima o dopo, 

dola', così feroce? 
• " " Ecco quello che il gabinetto de! procu­

ratore generale potrà ricercare, se ne avrà il 
capriccio, quando gli avrò trasmesso il mio 
processo verbale. Quanto a me, ho finito il mio 
compito, almeno per il momento. 
'. — Ohe! signor Rousselot, disse Leopoldo di 
Ohamp-Rosay con calore, persistette forse a 
credere che la morte di quella povera giovane 
non sia stata volontaria? Le circostanze che 
avete rilevate eon tanta abilità spiegano com­
pletamente l'ipotesi d'Un suicìdio. Clarice Me­
not, spinta dalla disperazione, ha dovuto cer­
care un sito favorevole al suo triste progetto, 
ed ella non si è precipitata nella parte più 
profonda del canale, perchè allora avrebbe 
potuto essere veduta dagli abitanti del mulino. 
Il sito che ha scelto era molto più solitario, 
ma l'acqua mancava di profondità, e Clarice, 
diffidando di sé stossa, ha avuto la precau­
zione di legarsi le gambe prima di gettarvisì. 
Così si spiega le sue mani aggrinzate, piene di 
sassi e di sabbia; la povera creatura si ag­
grappava, per cosi dire, • in fóndo all' acqua, 
onde resistere all'istinto della conservazio­
ne 

-—Benissimo, signor barone, disse Rousse­
lot; ma il signor vostro padre, che si degnava 
qualche volta di consultarmi sui suoi affari li­
tigiosi, avea una certa stima della mia vecchia 
esperienza ; e quantunque voi siete dottore 
in diritto mentre che io sono un semplice av­
vocato, vi chiederà umilmente il permesso di 
persistere nella mia idea. 

Non c 'è bisogno di diro che, malgrado! 
modi rispettosi di- quella risposta, il piccolo 

qualche malanno straordinario, o una, grandi­
nata che porta via ogni cosa, o una malattia 
vien loro addosso improvvisamente a i debiti 
diventano inevitabili._E i .debiti, mettetevolo 
ben bene in mente, sono un tarlo che rode, 
che rode, e fa il buco sempre più,grande. 
, Molti dicono che per risparmiare bisogna 
potere. Io dico che bisogna volere;. Non in­
tendo con ciò di affermare che non. ci siano 
molti, ai quali il risparmio è, impossibile. Dico 
soltanto che moltissimi di quelli che dicono di 
non potere, lo potrebbero, sa volessero. Pen­
sate a tanta gente di vostra conoscenza. Mol­
tissime volta col sigaro in bocca; la domenica, 
e anche qualche volta entro la settimana,, al­
l'osteria; poi quasi tutte le settimana al mer­
cato, col f pretesto di vendere o di comprare 
una capro o una pecora, e .magari anche senza 
avere né da comprare, né da vendere nulla: e 
là eccoli subito a banchetto.In sette od otto 
intorno à un gran, fiasco di vino mentre l'asi-
hella, con cui son venuti, mangia allo stalla­
tico. Se he tornane a caia alleggeriti; di (due 
o tre lire. Ora punsate cosa significano que­
ste abitudini protratte per una lunga vita, a 

la trasourànza dei lavori in campagna. Ascol­
tate vòstro padre. Non andate al mercato, se 
non qdando avete qualche cosa di importante 
da fare. State il più possibile a casa .vostra, 
mettete da parte quello che gii altri spendono 
per lo stallatico, all'osteria, dall'acquavitaio s> 
dal tabaccaio, e in non molto tempo vi trove­
rete raggranellato un bel gruzzolotto di dana­
ri, da collocare a frutto albi,Posta o alla Cassa 
di risparmio."Il frutto in 14 anni vi raddop-
piorà il cani tal",. A", ?Q " ; . ' - - ;•„•" < '" ' , "" ' 
"Ti risparmio è figlio della previdenza e della 

saggezza, ci avvezza à resistere alle seduzioni 
del piacere immediato, fortifica la volontà, ci 
dà il sentimento del d ominio, sopra noi stessi, 
e una tranquillità e una sicurezza di spirito, 
por cui andiamo incontro all'avvenire1 senza 
timore. 

Ma il risparmio solo non basta. Se' volete 
migliorare durevolmente le. vostre condizioni, 
conservate le buone abitudini, fato Sempre le 
stesse cose, pagate puntualmente, amate l'or­
dino, l'esattezza e la precisione, evitato lo bri­
gate numerose e i molti, amici special alèùte 
gli amici clamorosi, quelli che gridano, che 
sbraitano, che bestemmiano., che minacciano, 
che pretendono,di.star sempre sopra di tutti 
e di tutto. Novantanove volte su cento non 
sono buoni. Sicuramente poi son gente leggera 
e vana, che, pur di prevalere e di Soverchia­
re, vanno incontro a ogni danno, e a star con 
loro c'è molto da perdere, ma nulla da gua­
dagnare. ,, • 

Una cosa che vi raccomnnào caldissimamen-

vecchio sembrava avesse tanta stima uella sua 
esperienza quanto sdegno per l'opinione del 
dottore in diritto. Perciò'Ohamp-Rosay apriva 
già la bocca per rispondere vigorosamente; 
ma il riflesso |o fermò, e si accontentò di.fare 
un'alzata di spalle che non fu nel!' oscurità 
osservata. .; 

Rousselot credette aver costretto il suo av­
versario al silenzio, e trionfava, quando Pao­
lina, seguendo, con ostinazione la sua idea, do-, 
mandò bruscamente : 

— Ma alla fin fine, signore, qual motivo si 
Sarebbe per uccidere con tanta barbarie Una 
povera creatura inoffensiva? \ ,. 

=» È abbastanza diffloile far ciò compren­
dere ad una delicata ed onesta damigella coni» 
voi siete, rispose il giùdice di pace; però c'è 
torse tra il mondo qualcheduno che aveva a 
temere le indiscrezioni di Clarice Menot, o che 
voleva sbarazzarsi di lei, perchè gli era di pe­
so, e finalmente che desiderando sposare u-
n'altra donna 

— Oh I è «rribile.... è orribile ! interruppe-
Paolina. Esistono davvero degli uomini - cosi 
odiosi ? 

— Ne esistono, madamigella, e àncora dt 
più odiosi. 

Rousselot proseguì dopo un momento di si­
lenzio; 

— Un punto resta a rischiararsi ; e si è «U. 
sapore cos'è avvenuto del figlio dì Clarice. È 
perito con lei, è stato trascinato dalla corren­
te, oppure.,,... Io. prenderò delle informazioni 
al domicilio della vittima. 

Continua) 
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t e , e spero farete sempre per amore di vostro 
padre,'6 p a l l a di non pòHnre inai armi in-

d ó s » . • '. ' ;. "" '; " • ' • • ' 
he armi son •consigliere di violenza. L uomo 

ohe sa |di essere,, dirò cosi, spalleggiato da 
un'arihe, a si créde più forte di altri,-diventa 
facilmente attaccabrighe, rissoso, soverchia­
tore, e molte.volte finisce col procurare a sé 
•quel male, che avrebbe avuto intenzione di 
fare ad altri. Al nostro tempo bisogno di andar 
armati non ce n ' è ;non viviamo in mezzo agli 
Assassini. Ci"sono però, direte voi, dei provo-, 
-catori; degli insultatori e del matti. Ma vor­
reste adoperare le armi contro i matti? Quanto 
ai provocatori prima di tutto bisogna evitarli, 
•e prii una contesa, magari una baruffa senza 
•coltello, non lascia conseguenze. 

Invece pensate ai tanti eccidi che nascono 
da un paio di bicchieri di vino di più nello 
stomaco di uno che si trova ii coltello in ta­
sca. Ricordatevi di, Ambrogio, che sta qui die­
tro il nostro colle; non era cattivo uomo; rtia 
un po' brillo in uh minuto rovinò per sempre 
«è stesso e la sua famiglia: entrò in prigiohe 
"a 22 anni ch 'era un giovinetto e. ne uscì un 
vècchio a 40 ; egli fugge da tutti, ma non può 
fuggire da sé stesso, e gli pare di ossero sem­
pre accompagnato dallo spettro dell'uomo che 
ha ucciso. '" , 

Guardatevi dal vizio del bere, che consu­
ma Un gran capitale e, ciò òhei importa an­
che più, là salute. TJn uomo che si ubbriaca, 
è uri uomo che perde volontariamente la .ra­
gione e diventa simigliante a uria bestia. Non 
c'è nessuno che al vedere un, ubbriaco non 
provi un sènso di disprazzo e di compas-

"Biórie.' i . . " 
• ' Quando un uomo s'è lasciato veder» anche 

due 6 tre soie volte andare a zig - zag per -la 
strada, la sua riputazione è perduta} non c'è 
più alcuno che lo prenda sul serio. Se segui­
tasse per venti anni a non bare che acqua, tutti 
•continuerebbero a chiamarlo un ubbriacone. 

• Così è fatto il mondo, e per quanto,noi non 
siamo che contadini, con questo mondo con­
viene fare i conti, perchè con esso bisogna 
vivere, ' 
• Ma un'altra cosa, contro la quale devo pre­
munirvi, tanto più ch'è diventata così comune 

• fra i contadini, è quella di.non bestemmiare. 
Oggi bestemmiano a volte fino lo donne. Ep­
pure non c'è cosa più stupida e più brutta, 
Inlmàginarsi se quel Dio che, ha fatto la terra, 
e gli animali, le piante, il sole,,la luna e Je 
'stelle, ha paura di noi miseri pulcini f Alcuni 

, credono in Dio sarebbero troppi, figliuoli miei, 
mentre io ho visto tante vòlte e vedo in chiesa 

',!,-.,'• i più indecenti e più scandalosi bestemmiatori 
prostrarsi nella: polvere quando abbisognano di 

. qualche cosa. 
Non conviene fare i bravacci verso gli uo­

mini, ,ma è ridicolo di fare I bravacci contro 
Dio. Ma supposto pure che uno in Dio non 

, credesse, non sa egli che ci crédono gli altrij? 
, e non ha l'obbligo di non turbare la fede del 
. suo prossimo? Perciò, oltre ad essere un' of-

, , fesa alla divinità, la bestemmia è un offesa 
. ai propri simili, è una prova manifesta di roz­

zezza, una villanìa, ciò che basta a far per­
dere o almeno a fare diminuire la stima dei 
buoni e degli educati. 

I non pochi signori, coi quali ho avuto a 
fare, mi dissero sempre, ohe nei paesi più la­
boriosi, più ordinati, più assestati, più previ­
denti, non si bestemmia. Non si bestemmia, 
mi assicurarono, in Tiralo, in Svizzera, ih 
Germania e neppure in Piemonte ed in Lom-

. bardia. Invece nel Veneto e nelle Rqmagne e 
in Toscana è un vero obbrobrio. Vi si sentono 
cosa, che farebbero credere a una condizione 
di mezzi selvaggi tra popolazioni che hanno 
pure molte e preziose virtù.1 

. . Ora è moda di andare a cercar fortuna in 
,', America. Spero che a. voi non passerà mai 
. per la mente una.cosa simile. Voi la vostra 

America, l'avete qui. Lavorate alacremente i 
,. vostri campi, siate tranquiili e fidenti in voi 
.. stessi, siate sopra tutto .onesti, e state pur 

sicuri che, senza andare in America, le coni 
dizioni vostre continueranno a migliorare. Mi­
glioreranno lentamente, s'intende. Vedrete 
forse altri fare più presto, non pochi correre,-
tentando la fortuna, in tante maniere e im4 
brogliando il prossimo; n o n invidiateli; prima 

,o dòpo, l'inganno ricade in testa all' ingan­
natore ; al contrario l'onestà è un capitale di 
impiego certissimo, che non renderà sempre 
molto, ma rende regolarmente e puntualmente. 
Un perfetto .galantuomo non è uria merco 
tanto comune, che non sia ricercata. Siate' 
buoni, adempite ai vostri doveri, rispettate! 

.'.gli.attri, e-sarete stimati e amati ; e là stima' 
, e benevolenza di cui. vi, accorgerete di essere! 
circondati, vi serviranno di incoraggiaménto' 
noli» inevitabili traversie della vita. 

Ascoltate queste parole del vostro povero 
vecchio vissuta per voi, e fate conto eh' èsse! 
vi vengano dal suo sepolcro. 

- ARISTIDE GABELLI 

'f̂ ^̂ ĵiimniiiiiiiHiimiiiiiiMiwiiiiuiiiiiiiiMiiiiiiiiiii m » 

©ftpifà ali Crìspi 

Noi abbiàtaoVflà rilevato la sconvenienza 
di linguaggio adoperato da "Criflpi nel suo: 

dispacciò, rispondendo all'invito dì Palermo. 
La Gazzétta Piemontese, giornale indipen­

dente, che gode fama d'imparzialità, a que­
sto proposito scrive : ; i , 

« Noi che abbiamo dato il nostro assenso, 
per quel ohe valeva, a un ministero Orispi -
noi ohe pure credendo impossibile'per óra" il 
ritorno di un a)tro Ministero Orispi - aveva­
mo però sempre molta stima e riverenza per 
questo benemerito patrìotta, e desideravamo 
sinceramente che tanta forza di intelletto e dì 
patriottismo si conservasse per i possibili fu­
turi destini del nostro Paese - noi non pos­
siamo rileggere questo violento telegramma 
senza un profondo senso di dolore o : di sco­
raggiamento, 

« Francamente questo uomo non ha peggióri 
nemici del suo orgoglio e della sua parola,! e 
dappoiohè caduto dal potere, cominciò a scri­
vere all'. Europa, pare che abbia posto ogni 
studio.nel rendersi impossibile e sempre più 
lontano dal potere. 

« Queste frasi, so vere, quanto impiccioli­
scono la sua grandezza vera I Ricordare due 
grandi date rivoluzionarie e revocarne -l'esem­
pio'solo perchè non si è più presidente del 
Consiglio parrebbe volere appropriarsi il mo­
nopolio delle istituzioni costituzionalij violen­
temente imposte finché egli è al potére, fatte 
oggetto di avversione appena altri gii è suc­
ceduto. - Ma sarebbe poco meno che oltrag­
gióso e ridicolo dare questa interpretazione, -
Eppure quel continuo ricordare agli al tri'il 
proprio patriottismo non è comprometterlo ; e. 
menomarlo, Benedetto Oairoli anche nei giorni 
in cui trovava più aspra lotta contro di sé, 
non vantò • mai il proprio passato, e ló! 'stesso 
Garibaldi - che crediamo avesse meriti pa­
triottici almeno come il Orispi - sdegnò Sem­
pre per sé di mettersi in mostra o servirsene 
per offesa altrui. 

« Senonchè noi stentiamo perfino a credere 
che queste frasi sismo proprie del Orispi. Se 
lo fossero così come ci. vengono trasmesse, 
indicherebbero purtroppo il decadimento del­
l'uomo. Ricordiamoci" invéce; ohe in questi 
giorni un' lutto famigliare può aver- influito- a 
tradire il suo pensiero con infelicissime espres­
sioni. » 

Tr, Sequestro. — Ieri gli agenti .dii-P^S. in 
borghese perquisirono tutte le.edicole-,della 
città sequestrando non poche copie xiel.flor-
mUy II Proletario ài Marsala. .Notisi che a 
Marsala il giornale non venne sequestrato. 
Sicché il fatto e strano. 

M o d e n a , 1 5 . —- Grave disgrazia. — (Nero 
Luigi e -Maselli Alberto, entrambi ubbrlaehi 
si addormentarono sopra un carro tirato da un 
cavallo cieco, lungo la strada da San Vito a 
San Donnino. '.'• ' ' : 

Ad un tratto il carro capovolsesi, urtando 
contro un mucchio di ghiaia. 

I disgraziati caddero nel canale che costeg­
gia la via. 

II Maselli, riuscì a salvarsi, il Nero venne 
estratto dal canale cadavere. 

CRC PEC 

O B A K I F E B H O V I A E I 
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R o m a , 1 5 . ' — Dopo il disastro. =• Mal­
grado il disastro di Ponte Galera l'apertura 
del corso di equitazione a Tor &ì Quinto non 
si ritarderà, avendo il Ministero della guarda 
precedentemente ordinati diciasette cavalli sal­
tatori in Inghilterra, i quali saranno a Roma 
martedì. - - -• - ' •-' 

—r Russia e Vaticano. — In Vaticano si af­
ferma che la Russia intende ,.tra?forma,re la 
sua attuale missione ufficiosa presso il Ponte­
fice in una regolare legazione dando il signor 
Ismolski le credenziali di ministro plenipoten­
ziario. 

— Eritrea. — La relazione della Commis-
missione d'inchiesta sull'Eritrea dettata dall'o-
nor. Di San Giuliano è già compiuta e stam­
pata: appena tutti i commissari l'avranno fir­
mataria relazione verrà presentata al presi­
dente dei ministri. 

La relazione ò assai lunga ed. è così rias­
sunta dal Don Cliisiolte. 

G e n o v a . 1 5 . •=• La Teppa. — Questa notte 
un gruppo di dieci, distinti giovani all'uscire 
da una trattoria furono assaliti da una comi­
tiva di cinque teppisti armati di coltelli. 

No nacque una mischia feroce. , 
Tre giovanotti del primo gruppo caddero 

feriti gravemente e i teppisti si , diedero alla 
fuga. , ' - • ' " 

Dei tre feriti corto Gerollo, 'impiegato : in 
una casa di commercio, è (morto nella giorr 
nata. - Il fatto ha profondamente impressionato;. 

, (Resto del Carlino) ' 
Como, 15 . — Dimostrazioni anarchiche. 

— Già da qualche giorno vengono alla sor­
dina esposte bandiere con inscrizioni in senso 
anarchico in luoghi pubblici. Ieri; ed anco stai 
mattina vedovasi inalberata sul Baradello una 
bandiera che spiccava agli occhi dei curiosi 
sull'orizzonte bigio. Queste dimostrazioni non 
sortono altro effetto chejdi incomodare la Que­
stura e togliere le. traccio . dei segni sovvor-j 
sivi; del resto si.sa c h e , a Como il numero! 
degli anarchici è assai esiguo e punto temi-: 
bile. , (Lombardia) \ 

Milano, 15 , -Senatore Berretta. = Tutti! 
i giornali contengono articoli biografici del de-; 
fiinto senatore Berretta. • • ! 

— Per un omaggio,alla memoria di Vit­
torio Emanuele II, i». Per iniziativa del Oo-, 
mizio Centrale dei Veterani 1848-49 sedente! 
in Roma venne aperta una sottoscrizione, an-! 
ohe di offerto minime, per una corona arti­
stica da, deporsi il 9 p. v. gennaio sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

Il Comizio Ragionale Lombardo ha preso a 
cuore la proposta o ha già 'avviata la sotto­
scrizione alla propria sede. 

ONACAJDELLÀ__rROYIHCIA 
(Corr. particolare del COMUNE) 

E s t e , 1 5 . — Cronaca uggiosa. — Coll'ul-
tima mia corrispondènza feci prevedere la pos­
sibilità che le trattative per la ricomposizione 
della Giunta riuscissero a buon fine, ma pur­
troppo non si è fatto ancora un passo avanti 
per scongiurare una crisi che minaccia di daj'e 
l'ultimo crollo all'amministrazione sorta dalle 
elezioni generali del 1889. ' 

In una delle recenti sedute consigliar! fu 
sostituito all'assessore Marno il dottor Luigi 
Pela, ma dicesi che anche questi intenda de­
clinare il mandato; gli altri assessori Zago a 
Golfetto persistono pur essi ; nelle offerte di­
missioni, ergo V amministrazione Comunale è , 
rappresentata oggidì dal sindaco e dall' asses- ' 
sore càv. Prosdocimi. 

È questo uno stato di cose veramente de­
plorevole tanto, più per l'importanza dei la­
vori che dovonsi, discutere nell'attuale sessionei 
E dire che chi potrebbe.o'meglio dovrebbe 
occuparsi della, cosa pubblica non ne vuole 
assolutainenté sapere I Ohi sa dar ragione 'di 
tutto ciò? • • • ! . • 

— Intanto è' da oltre un mese che manchiamo 
del Commissario né si è ancor provveduto per 
la sostituzione ; questo a proposito della tanto 
agognata sotto-Prefattura (V. a piedi della ru­
brica) , 

— Del fabbricato par l'addattamerito del Mu­
seo Nazionale, nessuno più,ne parla; così di­
oasi delia conversione in governative delle 
scuoio secondarie pareggiate. Solo accademi-
tram della riviera,, ma dì questo argómenfó 
abbiamo tèmpo a parlarne poi ! 11 

Insomma tuttolanguemaledettamente; ecco 
la crònaca del giorno, che'sembra vada di 
conserva còri una stagione la quale riuscireb­
be doppiamente tediosa se a qualche inter­
vallo non fosse interrotta dalia buona musica 
che si fa al nostro Sociale mercè la lodevole 
iniziativa dell' Istituto musicale. 

Ieri sera si fece applaudire il bravò violini­
sta sig. Enrico Ourtelazzo che è il braccio de­
stro dell'orchestra cittadina. r. 

*"* 
P i o v e , 1 5 . — (Sb.) — Tengo sott'occhio 

le prime dispènse dalla Storia di Piove, dalle 
epoche più remoto fino ai giorni nostri, com­
pilata da due giovani miei concittadini, quan­
to modesti, altrettanto,intelligenti-, che, sacri­
ficandosi, raggiunsero finora una mota supe­
riore all'aspettativa. 

Dall'esame di tali puntate mi è confortante 
il constatare come essi nulla abbiano ommesso 
onde accaparrarsi preziósi documenti (pag. VII, 
uSQue XII), affinchè l'opera loro potesse rié-
scire a tutti interessante. 

La Stórto è messa in vendita a dispense 
settimanali (circa 25) in-16 a centesimi 10 ca­
dauna, ed il ricavato netto va a scopo di pub­
blica utilità. 

Meschina è davvero l'edizione; ma'... è del 
contenuto è non dei bonlenènte.anì dóbbiamp 
occuparci, per cui raccomando agli studiosi 
ed agli interessati una tale pubblicazione, venj-
dibilo in Piove presso il cartolaio Fabrls. 

Àgli autori, signori Giuseppe Marcolino 
Dante Libertini, le mie più viva congratula^ 
zioui - facendo voti che l'obbiettivo delle loro 
aspirazioni ottenga il meritato successo ! 

*% ! 
Surrogo la momentanea assenza del vostro 

ordinario corrispondente col mandarvi anche 
un cenno sull'esito brillantissimo della festa 
odierna, detta delle Belle Putte, favorita quasi 
interamente da una splendida giornata, ed a 
cui prese parto uno stuolo infinito di rubl-> 
condo massariotte coi loro dami azzimati. 

La città aveva l'aspetto delle grandi occa-! 
sioni; II buon umore ha regnato sovrano ;' 
balli popolari a ' bizzeffe; sbornia a iosa; or­
dine perfetto. 

Cosi va bene : l'allegria fa buon sangue. • ' * * 
P i o v e , 16 , — (Effe) — Cucine Economi­

che « Ad alleviare i tristi effetti della mise­
ria, la sorte dal molti operai che affluiscono 
noi nostro paesa e di molti altri che versano! 
in tristi condizioni finanziaria saranno fra 
poco aporto le Cucina Economiche. 

Non so come 11 Consiglio d'Amministrazione 
abbia divisato d'acquistare lo paste nel Geno-

vesato per.pói pagarle-a un prezzo superiore. 
Non ci sono fptse i nostri negozianti che ci 

possono fornire? oppure la fabbrica Stuid'di 
Treviso? tanto per la buona qualità1 come per 
prezzi inferiori di. quelle del Gqnovesato: se 
fosse poi per un acquisto grande meno male 
ma, per 5 quintali al massimo!.. 

Ho osservato pure che quest'anno certe 
persone che, l'anno scorso molto si sono pre­
stato per l'andamento ed altro per dotte- cu­
cine, non fanno parte è per esempio abbiamo 
il slg. Baso Marco Morando che di tutto era 
incaricato, ora, non gli hanno dato nessuna 
carica. Perchè? 

U n a G i u n t a c u r i o s a 
In seguito al.resoconto d'una seduta del 

Consiglio Goniunaie'di Vo nella quale si ad­
divenne alla nomina di parte della Giunta ri­
ceviamo la seguente comunicazione : 

iNsll'-adunariza di secónda eovùcazìone l'og­
getto della nomina vanno rimesso ad,altra se­
duta la quale fu indetta, corna' sì disse pel B 
novembre, 

Ora si può; ritenere 3' seconda convocazione 
questa'!Sedutà?. 

'Inutile1 discùtere il fondatissimo dubbie, che 
sarà risolto direttamente, dalla Prefettura la 
quale vista, i verbali dei consigli dai distretto 
d'Éstè durante la vacanza del Commissariato. 

L dati ufficiali della seduta, che un evidente 
«baglio1 di stampa aveva alterato nella nostra 
pubblicazione del • corr. sono i seguenti : 

Votazione pei- l'assessore effettivo 
Votanti = Lazzàrini, Pres .ass .sup.eff . 

' Toniolo. Felice," ass. supp. 
Barb-Ita Simone, cons. 

- Veronese - Antonio, coris. 
R I S U L T A T O 

I. Votazione II. Votazione 
Barbetta voti 2 | Barbetta .voti 3 
In bianco » . 1, | Gallo » 1 
-Gallo ..;.,» ,fl I,; ' ' ' ' 

- , Eletto Barbetta 
. Votazione per l'assessore supplente 

I. Votazione II. Votazione , • 
Veronese voti ? j Veronese voti: 3 . 
In bianco ». .1 | Gallo » 1 ; 
Gallo'' » 1 | 

Eletto Veronése 
Come si vede i numeri sono un po' mutati 

dalla prima versione, ma in paese non sono 
mutati gli apprezzamenti sulla votazione per­
chè le lingue" che; non hanno. Certi 'riguardi, e 
spesso vogliano mettere i punti sugli i conti­
nuano a dire che i voti dati in favore del 
Gall_o Jp, non vennero conferiti da nessuno dei 

fettivó ed assessóre supplente. 
Le male lingua 11! 

Paolo Giuseppe Da Zara, ufficiale di compi 
mento nel reggimento cavalleria Lodi. 

Nessun incidente è venuto a /disturbare 
spettacolo, che ebbe un successo completo, 

V e n e z i a , 15 . '=- Oggi giunsero alla 2.1(1 
Venezia e scesero all' Hotel Britannia i. Rij 
Giorgio e Olga di Grecia. 

Li accompagnano i figli Costantino duca 
Sparta e principessa Maria. 

La famìglia reale di Grecia si fermerà 
Venezia qualche giorno — poi, probabllmei 
imbarcherà Sullo Sfacteria per recarsi ad 
tene^ 

S c o p e r t a a r t i s t i c a 
Ci viene segnalata da, Este una scoperta di 

non comune importanza artistica. 
Lavorandosi in un oscuro ambiente adibito 

ad uso di cantina, ma di antichissima costru­
zione, attualmente annesso al Collegio Comu­
nale, si è scoperta una pittura sotto un grosso 
strato dì polvere e bianco di calce. Rappre­
senta una madonna col bambino e San Giu­
seppe e si ritiene di antichissimo pennello. 

La scoperta si deve al cav. A. Prosdocimi 
direttore dei Museo Nazionale di Este dal 
quale attendiamo quelle ulteriori notizie Che 
avessero interesse per l'arte. 

R . C o m m i s s a r i o D i s t r e t t u a l e di E s t e 
Dopo una lunga vacanza che minacciava di 

prolungarsi con notevole incaglio nella spedi­
zione degli affari amministrativi, sembra si­
cura la nomina del sig. Nicola Priarolo attual­
mente Consigliere di Prefettura a Verona, al 
posto di Commissario pel Distretto, di Este. , 

Gi^pNÀCA V E N E T A 

!~0~~;" 
L e Cor se di T r e v i s o 

Con un bellissimo tempo e splendido inter. 
vento dì pubblico, si-è chiusa ieri la riunione 
di Treviso con le corso al galoppo. 

Còma è noto, la giornata è riservata a sco­
po di beneficenza e gli istituti beneficati si di­
visero ieri Circa L. 2200 nette. 
. I risultali dalla giornata sono i seguenti : 

Nella corsa Military Stèopla Chasa vinsero 
il primo premio denteigli del conte A. Ro» 
dpeanacchi ufficiale del reggimento cavalleria 
Nizza, hiontato dal tenènte Fabio Màrulli,-
duca d'Ascoli; il •seaonio Scobell II del sig* 
Paolo 'Trailer tenente nel terzo reggimento 
artiglieria; il terzo Rina del sig. Vittorio Mo-
linarl, ufficiale dell'ottavo reggimento arti-i 
glieria.-. 

. Nella Corsa Gentlemon Rider Steeplo Chase 
vinse di nuovo il premio Qlmteigh. 

Nella eorsa Militarj', Siepi, elibo il primo 
premio Kaiser del sig, A. Cestoni, tenente doli 
reggimento cavalleria Roma, - il secondo Ce­
sare del sig. Giuseppe Rossi ufficiale di com­
plemento noi reggimento cavalleria Alessan­
dria, - il terzo BarUler de! sig, a. B. Adami, 
ufficialo di complemento del reggimento ca­
valleria Lucca, - il quarto Vienna,delsignor 

CRONACA DELLA CITI 
GIUaiSPRUDElUMMNISTRMIÌi 

LA. E L E Z I O N E C A L O R E 

ì l i . 
Quanto ai voti che si vorrebbero computi 

al sig. Guglielmo Folchi, i ricorrenti adduci 
uri pareredel Consiglio di Stato dell'll m 
gio 1882. 

Lo riproduciamo tostuàlmente (A'STBNdo, 
CU.', pag. 593) : «Non sono nulle le scili 
'nelle quali sia stato errato li nóme dèi cani 
dato,-quando esistono in esse altre indica^ 
ni, atte ad escludere qualunque dubbio intuì 
alla, intenziorie degli elettori, come qualilil 
titoli da nessun altro-elettore posseduti a te| 
più se si aggiunga che nel .comune niun 
esiste col casato stesso». 

Occorre avvertire, come questo parere, 
tato dai ricorrenti a sostegno 'delta lóro li 
ne dimostra invece la erroneità?, 

Difatti esso, non dice, già che, malgrado l'i 
rore di-nome, la schedadeva esserè'attriki 
al candidato, perchè non vi ha nel comnneSj 
:tro individuo collo stesso cognome ; ma (m 
che quella scheda dev' essergli attribuita m 
nel caso eh'essa contenga altre indicaaoB 
come qualità, e titoli da nessun altro poi 
duti.'' ' '-: 

La massima di giurisprudènza adottati 
questa materia, sia per le elezioni :amminiaii 
tive, sia perquelle politiche, è esplicita; qi 
do le schede contengono un nome diverso 
quellodel candidato, il voto non gli dev'es 

Dice la Giunta Parlamentare nella sua i 
cisione de! 15 dicembre ,1870 : « Proceda reg 
larmente l'ufficio quando alla prima votazioi 
non attribuisce.ad un candidato i bollettinid 
contengono il di lui cognome, ma altro nomi 
(ASTBNQO Op. Cit., pàg. 611). 

É il Consiglio di Stato dice, con parere 
aprile 1887: << Per il solo.fatto che nella Ili 
non siavi alcun'altro elettóre collo, stesso t 
sato, non può la Deputazione provinciale alti 
buire ad uno dei candidati il voto dato alti 
tello defunto del medesimo» (ASTENGO. 0, 
eit.,.jMg. 592). - . •--

E se la Giunta Parlamentare e il Oonsigl 
di Stato accolsero qualche ecoazione•; a ques 
principio, non fu mai pel motivo voluto i 
ricorrenti, che la semplice inesistenza nel 
lista elettorale e nei registri anagrafici di li 
dividui collo stesso cognome del candidato coi 
senta dì assegnare a lui delle sohede portai 
un nomo diverso. 

E ciò è naturale specialmente nelle elezloi 
amministrative, nelle quali «è intendiment 
della legge che la volontà dell'elettore noi! 
designazione del candidato debba risultareJ 
sclusivamente dalia scheda, la quale è 1' unii 
documento su cui l'ufficio elettorale può fon 
dare il proprio giudizio;»! [Consiglio di Siali 
1 marzo 1889 = ASTENGO. Op. cit., pag. 61? 

Perciò le eccezioni accolte riguardano sol 
tanto il caso d'indicazioni contenute nel! 
scheda che, identificando il candidato, corroj 
gano l'errore del nome. 

Cosi appunto si esprime lai decisione suri 
ferita del Consiglio di Stato doli'11 maggi 
1882, citata dai ricorrenti. 

Nello stesso senso è la decisione 16 mags" 
1873 della Giunta Parlamentare : «L'error 
commesso nello scrivere il nome del candidai» 
non importa la nullità delle schede in cui co 
testo errore s'incontra, quando le altra io* 
cazioni sonò sufficienti a far conoscere la vo; 
lontà dell'elettore» (ASTENGO, Op. cit-, P>8 
612), . . • ..' • ' 

E il parere 25 gennaio 1889 del Consiglio' 
Stato ammette che le scheda contenenti il » 
gnome del candidato, ma un noma diverso 
possono essergli attribuite in .mancanza di i 
tri elettori con quel noma, solo allora che B 
candidato « da molti anni sia in tal modo chi» 
mato in paese >: (ASTENGO. Op.cìt, pag. G«) 

Ma. v'ha di più. 
Sopra un ricorso inteso ad ottenere chea» 

un candidato non fosso computata una scheda, 
in cui il di lui nome, quale risultava dalla'1 

sta elettorale, seguiva un altro nome, la quarti 
seziono del Consiglio di Stato decise il 24 a" ! 
zo 1891 : « Non è aggiunta illegittima quali» 
di un nome che, sebbene non segnato nel'8 

Usta, appartiene per l'atto di nascita al cai' 
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•dìdato » (Rivista di diritto pubblico, 189,1 
pag, 623). 

E i ricorrenti correbbero attribuire al can­
didato Folehi delle schede, in cui il vero di 
lui ifbraé è sostenuto da un nome che non gli 
-appartiene!'- '•'. 

Per queste ragioni i voti a Folehi (Giorgio 
: (2), Poloni Domenico (3) e Falchi Vittorio (1) 

non spottìno al Folehi Guglielmo. Vero è che 
terzo nome del Folehi è Vittorio, come ri­
sulta dall'anagrafi, ma l'ultima decisione ri-, 
cordata, se consente raggiunta di questo no­
me nella scheda, non consente , però ch'esso 
sia scritto in sostituzione del nóme che risulta 
dalle liste elettorali. 

Oltre a ciò i voti dati a Folehi Domenico 
non possono attribuirsi al Guglielmo Folehi 
anche perchè, essendovi stato nelle ultime e-
lezioni un candidato per nome Toschi Dome­
nico, è presumibile che a lai e non al Folehi 
dovessero essere assegnati. 11 numero relativa­
mente rilevante di tali schede giustifica que­
sta opinione. 

Rimangono il voto a Foschi Guglielmo e 
quello a Folehi Giohèlme ; ma valendo eviden-

* temente per il Foschi quest' ultima osserva­
zione, non resterebbe da,, attribuire-ài'Gu­
glielmo Folehi che il voto.dato a Folehi GÌQ-, 
helmo. (Continua) 

' -*% -
Banca Naz'onale del Regnò. 
Siamo informati che oltre le Cartelle del 

Débito Pubblico 5 0[o e-3 Oio nuove, poste in 
distribuzione precedentemente, questa Succur­
sale della Banca Nazionale ha messo a dispo­
sizione dei presentatori anche le Cartelle nuo­
ve, in cambio delle vecchie, del Consolidato 
italiano 5 0io, presentate a tal fine, dal 16, al 
20 ottobre p. p.-. , • '. 

..* 
! Istituto dei Ciechi. 
- Stamane.dalle 10 alle 111|2 alla presenza 
delle, autorità provinciali politiche .ed ammi­
nistrative, nonché degli invitati speciali, ha 
avuto luogo il saggio degli àiunnìjìai questo 
Istituto dei ciechi; 

li tempo non ci permette di riferirne oggi 
stesso per cui ne rimettiamo la relazione a 
domani. 

# .̂ -. 
L'eclisse di stanotte. 
Comunichiamo ai nostri lettori i risultati"delie 

osservazioni compiute dal nostro Osservatorio 
sul fenomeno astronomico "verificatosi la notte 
scorsa secondo le giuste previsioni. 
' Lo stato complètamente nuvoloso della atmo­

sfera ha iropodiio uh« io osservazioni" avve­
nissero con quella esattezza.desiderabile dalla 
spienza. -, • '•;.-

Però approfittando di brevi squarci delle' 
ombre nuvolose fu possibile accertare con una 
-tal̂ quale esattezza, grazie allajdiligenza degli 
osservatori,! tempi della entrata nel cono d'om­
bra proiettato dalla terra del seguenti crateri 
-lunari;,,Grimaldi che fu^coperto alle 11,28:30" 
seguirono nella occultazione dell'ombra, poi 
Aristarco, Keplero, Copernico, Platone, Ma-
niglio, Menelao, Plinio, Dionisio, Ticone e 
Proclo, che fu velato dal cono alle 12,6:50". 
I»a occultazione totale avvenne alle 12,25:0"; 
il fenomeno terminò alle 1,49:0". 

"Durante la totalità era raccomandato agli 
osservatorii di rilevare con la massima esat­
tezza i tempi delle occultazioni di alcune pic­
colissime stelle fisse per poter calcolare con 
maggiore esattezza e rettificare i precedenti 
rilievi recati ..da} registri sulla misura del pa-
rolasse lunare (distanza della luna'dalla terra) 
e del semidiametro apparente. 

Queste osservazioni non poterono essere fatte 
dal nostro ..osservatorio perchè la zona della 
nostra visuale era ingombra di neri nuvoloni 
che non permisero neppure di accertare ì temi 
cpi dell'uscita dall'ombra, dopo la totalità del 
l'eclisse dei crateri di cui accennavammo l'oc­
cultazione. 

Cosi purè non fu possibile determinare con 
V esattezza matematica richiesta la reale gran-s 
dezza del cono d'ombra proiettato dalla terra 
le cui dimensioni,: come tutti sanno, sono.al­
terate dal basso strato dell'atmosfera terrestre 
che rifrange la lucè solare. 

Qualche cosa però fu fatto e quei dati che 
fu possibile rilevare malgrado le ostilità del 
tempo si devono alla diligenza degli osservatori. 

-* 
• * - * -

Cena di laurea. 
Ieri sera, per celebrare la festa di laurea 

•del neo-dottore in.legge signor Giovanni Bat­
tista Mugna di. Louigo,; ebbe luogo in una 
delle sale superiori della Stella d'Oro, una 
sontuosa cena di amici. 

La tavola di quattordici coperti fu servita 
colla puntualità e colla squisitezza, che fono 
abituali all' albergo del Visontini. 

Di, buon umore nepppure si parla: con una 
tirata, in mezzo al brindisi e alle bottiglie, 
dalle dieci di sera fino quasi alle cinque dopo 
mezzanotte tra cena e caffè, sì può scommet­
tere che di musi d,uri non ce n'era imo. 

Congratulazioni al nuovo dottoro, 
* -

Calle Pedrocoht. 
Si è provveduto di un servizio speciale di 

inservienti per portare alle signore del sga­
bello da piedi, e cosi vien tolto l'inconveniente 
finora deplorato, 

E sta bene. 
Ma ciò non è sufficiente" per rimettere il 

Caffè all'antica sua fama.. 
Pino a che lo stabilimento era propreìtà 

privata,- bisognava rassegnarsi alle idee del 
droprìetàrio che in fine era padrone dì fjire 
o. non, fare, ma adesse che il Caffè diventò 
proprietà comunale bisogna pensare seriamen­
te a ridurre quel ritrovo in modo ohe risponda 
alle esigenze dell'epoca, se non vogliamo che 
i moltissimi forestieri, qui di passaggio, non 
si facciano di noi una idea inferiore-a quello, 
che "siamo in fatto di abitudini civili. 

*•* 
Ribellione a mano armata. 
La notte scorsa, versò le dodici,* due guar­

die di P. S. della sezione Portello; mentr'erano 
in servizio di perlustrazione,, incontratesi con 
tre individui, che, a quell' ora, cantavano a 
squarciagola, lì dichiarò in contravvenzione, 

tino dei tre, certo Simonetta Luigi, operaio, 
d'anni 19,*scagliò invettive contro le guardie; 
le quali per conseguenza lo hanno dichiarato 
In. arresto. 

II,Simónetto, invéce di obbedire a quell'in­
giunzione, si diede a precipitosa fuga, ma rin­
corso dallo guardie, venne raggiùnto in Vi­
colo Paololti. ',,. 

Frattanto gli altri due, che si 'erano pure 
dirètti correndo alla stessa tòlta, cercarono 
dare man forte'al Simonetta; ma le due Guar­
die, tenendo fermo, dichiararono in arresto 
anche gli altri due, accingendosi a tradurli al 
vicino posto di Guardia; 
.. Fu allora che uno dei tre, certo Nicoli,Ni-
eodemo, contadino di Villatorra, estratta una 
rivoltella, tentò ferire quasi corpo a corpo la 
guardia Maretta. 

La guardia Maratta reagì fcon somma e-
nergia contro l'assalitore, e mediante un pu­
gno energico alla mano del Nicoli, che strin­
geva l'arma omicida, la fece cadere a tèrra.; 
L'altra guardia, trovandosi di fronte agli altri 
due, riusci ad arrestare il Simonetta, mentre 
il terzo, del quale's'ignora il nome, si era 
sottratto coita fuga, e la guardia Maratta si 
era già nel frattempo assicurata del Nicoli. 

La condotta energica e veramente esempla­
re delle due guardie va segnalata, trattandosi 
di aver dovuto rimettere all'ordine tre indi­
vidui facinorosi, e probabilmente tutti tre ar­
mati, come si è veduto del Nicoli. 

Ci spiace d'ignorare 'fino .adesso.il "nome" 
dell'altra guardia per pubblicarlo insieme E 
quello del Maratta.-

uiv riywuwua tfer-CTiwii e siuufc sequestrata* 
mancante, di una carica. 

' •*• v 
Musica e pugni, 
Questa notte, una compagnia di giovinotti, 

dopo essersi, divertiti durante tutta la gior­
nata mangiando, bevendo e girando perula 
città in vettura al suono d'uria armonica, 'si 
ridussero verso notte in un caffè a Savona­
rola. -,; ; 

Naturalmente bevvero qualche cosa anche 
là. Poi, non sappiamo perchè, due della alle­
gra.comitiva vennero tra loro a contesa.;-'. 

Ci fu dapprima uno scambio di vivaci pa­
role, quindi certo M., ch'era uno dèi Conten­
denti, invitò l'avversario ad uscire all'aperto. 
E così accadde. 

M. e l'altro, del quale non sappiamo il no­
me, presero, posto in mezzo la strada seguiti 
da tutta la compagnia. 

Qui cominciò una battaglia a pugni, ed il 
M. prese da ultimo l'amico per il collo, quasi 
volesse strangolarlo.... o press'a poco. 

Si dico che a questo punto, alla luce dol fa­
nale a gaz, sia comparso un coltello. • 

Certo'Il competitore,del M. spergiurava che 
quella sarebbe stata la,sua ultima notte. Il M. 
si era frattanto provveduto d'un bastone, to­
gliendolo di mano ad un compagno, 

Moltj dei predenti s'allontanarono in fretta 
per il j timore che la faccenda avesse a finire 
col sangue. ." 

Ma non mancarono gli amici della pace ad 
ogni; costo d'imporsi col numero e colla forza, 
e la pace fu fatta e celebrata c,on libazioni ab-
bòniìauti.- : 

Occorre appena accennare che,- durante que­
ste scene, ilj baccano feriva le stelle. 

' ' V 
Che innttacuhionl. 
Stanotte alle 1 e tre quarti due giovanotti 

all'apparenza operai, sì sono ferocemente bàt­
tuti sotto il portico presso la birreria Stop­
pato al'ponte Altìnà. 

Si udivano , grida" e imprecazioni soffocate 
dalla nìàno nervosa di uno che stringeva rab­
biosamente la gola dell'altro. , 

Minacciavano di gettarsi reciprocamente dal 
ponte vicino. / V 

La zuffa era noi suo apogeo quando improv­
visamente le persone che'ài rumore sortfo'dei 
colpi si erano affacciate per vedere di che cosa 
si trattava,la lotta cessò ed i due individui si 
presero a braccetto dicendo.- « andiamo a bere 
il caffè». 

Pia che dì bibito calde era il caso, a parer 
nostro, di una buona doccia gelata. 

Ci immaginiamo che prima di prendere il 
caffè abbiano svegliato qualche farmacista. 

Vbbriachi. 
Dalla Piazza dol Duomo fu accompagnato 

allo Spedale'civile Certo N, N. colto in preda 
a ubbriacchezza dalle guardie municipali. ? 

Altro beone fii dalle guardie di città espul­
so, ieri sera alle 1Q, dalla birreria Stoppato 
dove molestava gli avventori. 

Per questua ', 
fu arrestato, a San Daniele certo; S. È. dalle 
guardie municipali. 

. . . . • • . . . . * ' , ' . . 

Colta da male. 
Certa Cinatto Maria fu raccolta, por assalto 

di improvviso malore, ed accompagnata allo 
Spedalo.- , . ' • ', 

* * 
Libro nero. 
Dalle guardie di P, S. venne arrestato certo 

Oesarotto .Antonio, contadino di Terrànegra 
per questuai - in; via. Fabbri le guardie Mu­
nicipali raccolsero uno sconosciuto che gia­
ceva a terra-ubbriaco sfatto. 

Pazza ©ubbriaca. 
Questa mattina una donna in Piazza Frutti, 

gesticolava e schiamazzava fuor,di modo. I 
soliti monelli di Piazza, elle per loro ora ; uno 
spettacolo gratis, si misero a fischiarla. Era 
un pandemonio. Giunto le guardie Municipali 
trassero la donna di',là: e la condussero al­
l'Ospedale. 

STATO CtVILE^pVpAtìdtÀ' 

"Bollettino del 8' , " 
NASCITE. - MasohrN. 0 - Femmine N. 4. 

; MATRIMONI. - Trevisan Aiticelo di Filippo 
muratore con Ronco Carla di Loi'enzo'conta­
dina. :•" ;'; ' i ''•'.' ' 

Stabulili Cario fu Antonio possidente con Se­
rafini Norina, di Giahftntonio ciyjle., 

Michelott» Giacomo'fu Baùlas'sarò facchino 
con. Sai min Maria fu Antonio domestica,; 

Magro Pietro fu Sante carrettière con Vec-
chiato Angela di Luigi'; contadina.' 

Marcon Augusto di ^Antonio tagliapietra con 
Calore Appolonia di Giovanni sarta. 

Baccelle Matteo di Francesco-ortolano con, 
Faccio Maria di Gianantonio'ortolàna." 

Antonello Benedetto di Antonio Calzolaio con 
Corrado Maria di Sebastiano casalinga. 

MORTI. ,- BiondaniSPaoherd Ottavia fu Mi­
chele' aàni 87 cucitrice vedova. 
•'• Creusso Antonio fu "'Natalo anni 88 ricove­
rato coniugato. 

Nogara Fusaro Maria fu Felice anni 34 do­
mestica:'coniugata. '.:..•.- ;.;-.::;.;- ':,.-• 

Cavajiere Danieli Maria fu Biagio anni 53 
casalinga.vedova. . 

Bollettino del 9 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine. N. 2. 
MATRIMONI. - Volpon Giuseppe di Luigi 

studente con Dalla Via Santa di Giovanni ca­
salinga; 
t Vijia Andrea fu Ignazio': ex. sotto ufficiale 

con Carliri Giuseppa fu Francesco casalinga,' 
'.'. M'ORTI.K -, Schiavqn."Antonio fu Antonio,, dì 
anni 46 villico coniugato ,, , - i 
bacchio, Nicolò fu Giovanni Maria anni 75:e 
mesi 10. . . ", 
' Zaraóièia Giuseppe, di Cariò mesi.1$'., 

2 bambini degli 'Espósti ' di ' Pàdova. 
. Bollettino 'del 10 . i : 

• NASCITE. -:Maschi N.l-Femmliie N. 0. 
MORTI. -Villa-Anna fu. Giuseppe: anni 80 

ricoverata nubile: ' 
1 bambino ulegli esposti di Padova. 

Bollettino del 11 
NASCITE. - Màschi N. 2 - Femniifte N.'l. 

* OhifiOhio '.Saetti "Leopolda fu Giuseppe. 'Ianni 
68 sarta coniugata. 

Doso Antonio fa Pietro anni 86 ricoverato 
vedovo. ; " , '-'-.-. 

Michieli Giacon Antonia fu Antonio anni 78 
casalinga vedova. 

Toniate De Marco Caterina fu Pietro anni 
72 casalinga coniugata, ! Scanferia Merchipri Teresa di Lorenzo di 
anni 60 industriante coniugata. 

Veronese Giacomo fu Filippo di anni 57 e 
mesi 6 industriante coniugato. 

Gamporese Carlo fu Sonte anni 58.manovale 
vedovo di Padova. 

Foralosso Celegatd Santa fu Giuseppe, anni 
77 villica vedova di Piazzola sul. Brenta, 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO '' GARIBALDI 

La ripresa del Rìgotetto come ce io erava­
mo immaginato, richiamò in teatro moltissima 
gente. 

L'esecuzione, come al solito acuratissima, 
procurò a tutti gli artisti sonori applausi. 

Quantunque avesse annunciato d'essere in­
disposta la signorina Benstisrg cantò colla 
solita grazia,e maestria e non lo mancarono 
certo le generali approvazioni. 

Scarametla fu sempre lui in tutto il corso 
dell'opora, od oltre agli applausi ricevuti ,ad 
ogni pezzo, dovette .assieme alla brava 'Ben* 
sberg bissaro il. duo .del torz'atto. •• ; 

Ed applàusi min mancarono neanche al Bo-
nesiui cho canto colla solita, correttezza, 

Nel'quart'àtfó ammirata la grazia e la bella 
voce della simpatica sig.na Monteleouo. Pec­
cato proprio che quest'artista sia in questa 
opera così sacrificata; speriamo però di ria­
verla fra non molto in un'opera di maggiore 
importanza, 

Campello canno»egaiò come al solito e fu 
applaudito. 

-L.l'JLLHlM"M,)«n^ lwiM,^.ai.-.;.".„.-"W'-w—-il ! „ • t"',".. . . i ^ . . 

Esposizione di Palermo 

DISPACCI PARTCC. DEL Comune 
PALERMO, 15, ore.3.30 p. 

(P.) All'inaugurazióne'' della!; mostrasse' 
éonda assistevano, i Sovrani in l'ormi' nf-
ftcialo, dopo si re'eàfóno a viiiilare la espo­
sizione mostrandosi soddisfattissimi - se^ 
g'uirà lettera. 

PALERMO, 15, Oro lO.'iS p. 
(P.) Oggi inaugurazione mostra parlò 

l'on. Chimirri. 
Stasera i Sovrani rooaronsi al teatro 

Politeama. ._ 
La città 'sfarzosaihente illuminata -pre-, 

senta un'aspètto splendide e una grandis­
sima animazione! 

Nostre informazioni 
Non è benevolmente giudicata quasi 

da nessuno la polemica impegnata in 
questi giorni circa la ricostituzione dei 
partiti, e sono severamente1 biasimati 
gli sforzi di colorò che tentano di sol­
levare antagonismi fra un ministro, e, 
l'altro, "sp'éfàn'do "ài traf prbfltto dal'-a 
liso ;rdià per facilitare risurrezioni im­
possibili. : 

Si sa da .chi è fatta prin'oipalmente 
la parte di Jago, e' si sa pui|e fin dóve 
arrivano i calcoli di qualche chiesuo­
la, che rie segue lo, suggestioni e le 
pedate. . -

Sono calcoli sbagliati, e senza pro­
spettiva di successo. 
i Siamo!*in!,grado disfarci garanti'ohe 
il ministèro"nW fu mai tanto; concorde 
sulla linea Cidi, condotta # seguire 
come in questo momento. E ' un far 
torto alla rispettiva lealtà di ciascun 
ministro il supporre altrimenti. 

Qualche amico sincero del gabinetto 
liti t tra 'én trlnwài otri <.««;«. l*i,ÌV~_\ 

a cèrte manovre, delle quali s'indo­
vina facilmente lo scopo, una sover­
chia importanza. 

Si dà per certo che, al riaprirsi 
d Ila.; Cam era, il ministero sarà prouto 
a. cogliere la1 prima o|iportunità per 
comprovare nel modo più solenne la 
sua corffplétà fusione. 

' ; • ' " , - " * % 

1 È assai lodato il discorso del mini­
stro Chimirri alla inaugurazione della 
Esposizione di Palerrno-

II discorso elevatissimo, lontano così 
dall'iperbole, come dalla esagerata mo­
destia, si giudica come un quadro ve­
ritiero ed un inventario coscienzioso 
delle arti e delle industrie nazionali 
n i loro progressi e nelle loro pro­
messe per l'avvenire. 

Nei circoli pie* competenti di Roma, 
il discorso del ministro, riassunto dal 
telegrafo, è letto e m interesse gran­
dissimo e. vivamente approvato. 

.% 
Tanto a Yienna che altróve il di­

scorso di Kalnoky, ministro austro-un­
garico, ha destato mediocre impres­
sione. 

Le notizie particolari, ma di fonte 
non dubbia, niroa la situazione gene­
rale, contrastano troppo apertamente 
colle rosee previsioni e coll'ostentata 
fiducia del ministro nel mantenimento 
della pace. 

N ò n e che un organo di più da 
unirsi ai tajiti, ohe suonano da gran 
tempo la stéssa musica, ma non rie­
scono a tranquillare alcuno. 

11 Consiglio 'dei ministri decise di non au­
menta» Il debito galleggiante della. hanc,a verso 
il tesoro, e di cercare il modo di rimborsar»:' 
la banca per i suoi prestiti al tesoro, e di nc-
qordarle facilitazioni per l'acquisto di moneta 
m'aìàlliòa. ; ' . 

Wl* i :a±aJ. c3LiS3pa,c5C!i. 
PIETROBURGO, 15, r» Vai ukase impe­

riala estende apollo alla Finlandia la proibi­
zione delU'espòrtazione dei prodotti russi. 

— 11 Journal de Saint Petersbaurg smen­
tisce categoricamente la pretesa intervista di 
Giers col corrispondente dell' Yorh-liorahi, 

MADRID, 15. = Iersora all'ambasciata d'I­
talia fuvvi un banchetto di gala al quale in­
tervennero il ministro Oanovas, il duca di Te-
tuan e molti diplomatici. 

Il Comizio d'tjì'Io guarentiaiè 
a Milano 

Tumulti e disordini 
MILANO. -15, ore 9 p. 

il Comizio contro la. legge sullo guaren­
tigie presieduto dell'on. Mussi causa «a 
d'ispàcìo di Na'tiian alludente in l'orma vi­
rulenta ai rapporti della Monarchia col 
Papato, provocò,disordini tali da e&ser ne-
csssarij l'intervento dulia l'orza ed il Co'n-
seguerito scioglimento dal Comizio. 

Fuòri di .'teatro fu operato un arresto. 
L'on. Mussi al suo uscire.fu fatto sogno 

da .qualche entusiasta alle più vive accla­
mazioni. , 

La città è indifferente. 
I Urani 

ROMA, 16, ore 8 a. 
Dicesi che sin fissila jla tassa tempo­

ranea (li lire sei tìl quintale [per l'impor-
làzfórìe sui Grani. 

L'« Opinione» 
Si commenta un artìcolo dell' Opiniorur 

contro le insinuazioni dei giornali, che fo­
mentano la discordia fra Un ininistro. -

TELEGRAMMI DELLE BOR%& 
' "fAgOsà»-*.. 

Padooa l i Mvemòm 
Iti'iidita lt.'il(,ìn;i L 9, 30 
Anioni Feri1. Meri'tirir' .i--. » 482.— 

> 
» 

MtH'Hii'jifiili 

Crfitiiio Mohtl'if't'---
x 6»j. -

Olihlìg Crffiii» FnijiJiiiri" 

» Itonra Nnaiomile i Oin .- « 7 — •' 
Id. i«i. i 1(5 , 4 8 * - •• 

Anioni Società Veneto di Cosiras, > 3 8 . 

» Banca Velluta:. . S30 ". 
s Actìiaieiie ili Terni * -. » Rei ter i t i » gflS. — 

. .,».... (ItitijjnJiitìO Cii i ì i i i i i 1 332 . 

> 1 , V«mi2Ì;iIU> > 2 » 8 - _ 

» Cri'iHiif) ;Vem.io.- »- 2 0 . -

» frulli;^ V(-imi:i iJi^miiirc «.- l 4 i . -
9 -Guitiovit» ci'iiir'ili ' '> • » , ' . — 

. ' f bb ì t ^on^y^ j^ j j j ^M -r:uw.—.'•"" 
C A M I Ì l 

(fltirlrH /, . '11". 2;",8:> |, vin-iria 1. 2l»i 
. t>C!'l£»md » lStl.!).". i Sua*]-.! > 1 0 2 . » 
. 1-riìoci;i » i o a a » 

V i e n n a - f 4 
^oUliaro 262.bC | liraib. in Parilii 4B.81 
.•'filij(r«J0 ' 6 . M , , su Uraiirj 1 8.60 
Ui*(rliirtip 1 3 0 . - 1 i-,-i.,|i-: lustria^ii SS 35 
ì:nica Nazionale 93'>v- j , ; M . ! > I , J , mpt-r 
.'fiui^fiii t i o r » i#.38, ~ j 

a . OSSERVATOMI» ; ASTRONOMICO 
raPAnovÀ: 

17 Novembre 1891 
;& mezzodì vero <?i Padova 

Tempo;,medio di Padovi. ore 11 ni. 45,s. 3 
Tempo; medio di Roma ore 11 m. 47• s-, 30 

Osservazioni metèoròlooiclie 
seguite;all'altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare s; 

, 15 Novembre 
Ore 

« a n i 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Baromet ro a 0-- mil. 
T e r m o m e t r o cént igr . 
Tensione del vap . acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione dei ven to . 
Velocità cbil . o ra r , del 

S ta to del cielo . . 

753,5 
-i- 8'0 

7.7 
96 

N N W 

5 
3l4cop 

753.2 
-4-13-0 
j 9.1 

78 
E N E 

1 
cop. 

754.8 
+ 1 0 1 

8,fi. 
94 

E S E 

2 
c o p . 

Dalle 9 ant. del 15 allo9ant. del 18 
Temperatura massima = -+• 14'.0 

» minima = -f 6*.7 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 15 = mill. 4$ 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Comunicato 
Si rende a pubblica notizia, e ci& 

p,ar Ogni conseguente effetto, che, in 
seguito all'avvenuta morto di E l i s o l e 
L a c h ì n fa Giov. Maria, l 'azienda 
commerciale di Pianoforti ohe èra 
dallo stesso condotta continuerà senza 
nessuna variazione ed al nome de,lla 
stessa Ditta $ . Lachia. 

VERO ESTRATTO 
Di CARNE L IE BIG 

Brodo istantaneo coll'aggiunta di sale; indi­
spensabile per ugni buona cucina. 
Genuino sqlUnto se cia­
scun vaso 
firma in l u c i 
^.aÉiiuprói ' 

'"..'• porta; la,i Gt^&és^P 

http://adesso.il
http://262.bC


} nove inf i re 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Societcì Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
airetfó>3j«"a. 4,35 a." 
. » 4,35 » 5,26 » 
misto 6,25 » 8, 2 » 
omtt, %59» 9,16.» 
» 9,50» 11, 5» 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,40» 5,13» 
diretto 5,49 » 6,35 » 
armi. 8, 1 » 9,15» 
accel. 10,29» 11,20» 

» Vene t r i a -Padova 
omn. 4,15 ai 5,28 a. -„; 
» 6,10 » 7,29 » 

diretto 9 , » »: 9,44» 
accel. 10, 5 » 11, 6» 
omn. 12, 5 » l , 1 8 p . 
dirotto 2,40 p. 3,22» 
» 4,-=» 4,39 » 

misto 4,15» 6,43» 
» 6,15 » 7,41 ». 

diretto 10,*35» 11,21» 
accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - Y e r o n a - S H I s n e 

omn. 7,39 a. 
dir. 8,48 » 
Olii!!. ].?•'> p , 

dirai 
Idi:: 7,62 ; 
acc. 12,12 a 1,44 a 

10,'M a. 
11,1 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

19,' 0 » 

5.20 p.1 

2.35 » 
11. 6 » 
9.35 » 

f.avor, 
0,30 

Mi l a a « - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 
omn 

11.25p 
9.45a 

rais, da Ver. 
acc. 6. a 

6.25 p 
12.50. 

acc. 
Idìr, lomn.daVer. 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 1 

10,56 » 
11.6 p. f. 
4,20 p. 
5,10 » 

3,44 a 
.7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 

f.aVer 
5,46» 
7,60» 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

a. 
6,40» 

10, 6» 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 

4,«- » 

10,60 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina—— a. 
Ven.RS. 6,32» 

9,20» 
2.44 p. 

Mira P. 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

•»— a.misto 
S, 2 » i 

11,50» i 
5,18 p. > 

7,14» ; 
10,42 » ' 

P a d o v a - B à s s a n # 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a, 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p, 

• 6,20». 
11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Venez ia - l ' r t i ne 

misto 7,3i>H* 
diretto 5, » 
omm 6,15» 
omn 10,45 » 
diretto 2,10 p,! 
misto 4,50 » 

» (i, 5 » 
omn. 10,10» 

i5,Wi f. Trev, 
7,42 a. 

10, 5» 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 4,32 a. 
omn. 5 ,= » 9,35 » 
da Rov. 5,15 » 7,24» 
misto 9,-=» 3,15 p. 
diretto 10,35 » 1, 7 » ' 
accel. 6,80 p. 10,12» 

Ud ine -Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn.., 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40» 

!da Trev. 6,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5» 
2,10 p. 
6,10 » 

10,30 » 
7,55 » 

10,55 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g ó 

'omn. 7,25 a.l 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 6,45p. » 
omn. 7. 0 »l 8,10»,f.Le«.| 

Legnago-Mpnse l i ce 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
». 11,=»» 
» 2,27 p. 
» 6, 6» 

omn. 6.40» 

6,46 a 
9,64 » 

11,41 Oampos. 
4,20 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2 p. 
5, 3 » 

4 , » ) p . o, 'A 
6,46CampOT. Oampos. 5, 3 
8,28 p. !| 7,13,-

|,Campos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 5.» OHM 

10, 6» mistol 

MALATTIE 

fSTOMAGOI 
* PASTIGLIE e P0LVERS 

P A T E R SOM. 
• (BISMUTI! ti MAGNESIA) ,; * 

Utìft'slfl ÌPastiflllo e Polvere a0ttaoidé,f»goa- , 
| Mve,gii,irÌ3eoii(i ì Mali dt stomaco, Mancanza 1 
Id ' appe t i to , n iges t iooi laboriose, .Agrezza, 
I Vomiti, FiwKUlfinze, Colioho ; CSSH ra^iilariiKano 
$ te f u n z i o n i dolio Btotìiaoo a dofliU Intesti»!. 

POWCMil. 6. -™ PÀETfQtlE 3. 
restllla iìtlcilatto il tùli' Uni fleraroo fra 

e Ufirrm.dù J, FAYARÙ. 

. A d i i . B É T H A W , FarmnciBta in PARIGI . , 

i PILLOLE ei BL1RS1RB1 
:' i'Ioiliim ili Ferii . i t a l e 
i «PPHIIVME Ufi! kOOMEIM DI MEDICI»» DI PARIM t 
I EM PERMESSA LAVEHOITA IN ITALIA -j 
' OON PAHTEC.If l lK'NE { 
\ DEL M i r j i r n . i K i Lt-.Ll.' unni 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

'8,3" a. 
ll,4i, i. 
9.20 p. 

BeHuno-Montelj(^Hutui 
"omn. 4.50 n. 'U0 a. , 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n ó 
omn. 6.50 a, 
omn, 1. 6 p. 
Omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
: 4 . - . 
10.22 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10a.|10,4 8a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » | 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
77=^àTì 8,38a.mistol 

11,10 » 12,48p. s 
3,32 p. | 5,10» i 

ì 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.i 7,15 a, 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

8, 5 
misto 2,«=»p. 
omn, 6,22» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

Partecipimi!.;) del lo fi 
VJoàio e de i XPevro. 
v e n g o n o p r o s c r i t t e diti i 
q t t a r a n t 1 a i m i i n t u t t e \\: 
ove occó r r e u n ' ericrgii: 
rativa, ricostituente. 

Eaae offrono ai i 

NO A ROMA t 
1 ISSO, \ 

pWotìi del- J 
ótotè Pìllole V 
ìlei da o l t r e \ 
ile 'malattie I 

ftrnujìmm,. 
editti un a&etìte F 

5,1 ••> a. 7,20 omn. 
8,lb » 10,38» jutóto 
2,40 p. 4,57 p. » 
7, 9 » 9,15» omn. 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30 » 

P a d o v a - P i o v e 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
» 12,— » 
» 2,45 p. 
» 7,25 » 

omn. 9, 8» 

ConeaUano-Vi t t o r lo 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

7,50 a. 
11 

1, 5p , 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

P i o v e - P a d o v a 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p » 
3,53» omn. 
8,58» » 

10,17 » » 

8,30 a. 
1,30 p. 

9,3o a. m is 
2,35p. » 
7, 5» » 

ì 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=• » 
» 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 

t e r a p e u t i c o dei p i a energici p c r i s t ì m o -
l a r e l ' o rguu i s ino e modif icare le cos t i ­
t uz ion i l infa t iche, debol i o affievolite. 
. JVV JB. — Coma prova di purezza e aut»ntIolt&,J 
dallo rere Z'Ulole. iti fiìnncartX,eslgen ' 
nostro sigillo ti'ar- ' 
genio reat Iva, /a 
nostra firma qui/ 
allato, o II both dell' 
Union <Ies ì'aìtitosts. 

FAIIHACIRTA A PARIOI, R.UK DoNArARTB, 40 ; JC-
Ogni Pillo!» ctititiann centigr. 4,05 ili Ioduro Ai £ r 

(erro ptìro ìnslteraWila, F _ 

Acqua e Polvere J^> 

BLALE & EDWABDS 
V U L A i N O I n g e g n e r i Meccanic i INA P O 1. 

l a c c h i n e Auricole Igidoslrìaii 
S K M l N A T R l O r 

P r e m i a t e ài .Concorso 
i n t e r n a z i o n a l e di Fogg ia 

1S90 
C - N ' •"' 

P r e m i o D i p l o m a d ' O n o r e 
» » •'•"• d iMèr i t* 

fg'T e più perfette - Le più 
' semplici • i e più leggiere -

Le più solide - Le 'meno 
eostose 

granito caonfinna di', mano d'opera, esemenzà, 
Aumento sul raccolto garantito 

• <, • ; • • • ; A S S O R T I M E N T O : 

^ a p p e a caval lo ==; Ara t r i = ^ . E r p i c i = T r i n c i a foraggi «•= 
Veòoiatoi, , -Ventilatori, Sg rana to i , F i l t r i , Molini , ecc . 

Ele i iohi . s ch i a r imen t i G K A ' I T S a r i ch ies ta . ; 

Jenlifrici 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. mistol! 
5,39 p s 

10, 6» > 

•«M%ygyii%«MìqjM 

del 

w3jb Q <§* Trovasi 
fS«j i ^ <^ fn vandita prasao ì 

^b>w t ò v prìfìGipaff farmacisti, 
*•> : droghieri, 

profumiera è parruootiferi.l 

FIORDI^.., 
/A2ZOdiN02Saì 
fer Imbellire la Cariitgm. 

feele far riqsleadere 3. viso dlaSasckantQ l^ f ì 
Jtì tóa, e pet «lare alle mani, alte spallo, cfl ms 
blacpia splendore abbagliante, usa te ' i l V'iar m 
Massa «H Nozze, che imparte e comunica la ddlt-
eSwa fragrasaa « deHcnte tinte ilei giglio f defià 

, Wei$. lii un liquide igienico e laìUisD. ÈBesag 
f^tAict al moadlo per preservare i n-iclauire la 
BMl«a;sa delU glorentil. w . 

• ILSÌ vende sjatutti i Farmacisti Ingleule prìaclpalI'P'jae 
. Risieri e Parraechierì, Fabbrica in Londra : 114&1H* 
^Stitliaiimtoa Kow, W - ^ - Ì O » Parigi B Nuova Y*rifi. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BF^PSCA DI MILANO 

/ SOLI CHE NE. POSSEGGONO IL. VERO E GENUINO PROCESSÒ: 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza: 188?» Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grati Diploma di 4- grado all' Esposizione di Londra Ì888 

Medaglie oV oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi i889 

V uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni edè -raccomandato per chi soflre 'febbri inlermiltenli e 
vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare 1' uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia Ihrcbbo bene ad esserne provvista. . • ' . . . -

Questo lk|uoro composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seìtz, ci»1 vino e col caffè, f 
La sua nhw .principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del Tenlricolo, dì siiinolar. l'appellilo. Fai'ilifa 
la digestione, è sommamente anlincnoso e si raccomanda allo persone soggette a quel malessere prodotto dallo sple-n, 
nonchò al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati medìej 
proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET-'BRANCA-ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garritili da certificati di,celebrila tnrdiclie oda Rappresotil&iuo Municipali e Corpi Morali.' 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 «=» Piccola L. Z 
Esieere sull'Etichetta la arma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

nr dSJA5Ki»Ansi m\wjiM coi*i¥R.4iwAxao<vE -cs 

l iBIEOLOSfi EIEZIONE e Co.ìifbti* 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi: ,Ì5l w 
dell'lnierno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
nche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 

ai bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual^ 
BIMBJ n '.1 e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tilic ti i'.uli esimiì medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Più m ; K Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che'st cm< tene citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rinpiazitmenio di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
h ergelina 6, tutti ;i gicrni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlagliatissima istrujione eh* è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, 

A colei e che ncn raggiunj tèsero a comprendere la vera impor-
ìanza di tali attestati, ma che | u tii>rhahq guarirsi una volta per sem­
pre, è data iaccltà di pagare iti cura dopo verificala la guarigione, me-
diante tratta live eia cementisi cìiiettumente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezza; dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzò dei coi ietti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e presso la Farmacia Camuffo Vìa S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatela e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. ;'.;,., 

Si regalano Lire 1000 ; 
a obi proverà esistere-una tintura perclliapc e barba migliore •] 
di quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un azione istantanea, ! 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo- \ 
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso aucceaso i 
Bel mondb, talché le richiesta superano ogni aspettativa. Sola l 
ed unica venditadella vera tintura; presso il proprio negozi© j 
dei Fratelli ZEMPT psofumierì chimici, Galleria Principe di i 
Napoli, N. 5 = Napoli, i 

P R È Z Z O (N PHOVINC1A h. S i 

n&isrTi jBiJLisrcmi 
Igiene del la Boooa. 

ACQUA DI BOTOTJ 
Conserva I Doliti, Assoda le Genrjivo, Rinfresca la Bocca. 

BSIBASI S£0PRE la Vera ACQUA«BOTOT.Ì 

DEPOSITO GBNBHALS: 17, Bue Ja la Palx, Parigi. 
AHnCAHMTK: » 9 , Ho* e«lnt-Hailor4. 

VENDITA IN T l f f T K UE («HOrUMSRtB, 

Bma^itì^tmmtmtilVIa&lgissiiìoaetUiimimiiMtSupffitincmifint^atir^ 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo proparato «I, tolgono i poli e la lanufrgiii 
sema danneggiare lo pelle. E (iniffenoiyii e di sicurissimo Fa 
fatto. Sola ed unica: vendita presso il proprio nepo/.io de viii 
tolti ZEMPT, Galleria Principe eli Napoli, N. 4, KaiioS'ti 

Si vende in PADOVA prosso Bednn A li-VO, Via 
wnzo, Margola Giovanni, Camufl'o Giovanni e presso tutti || 
I t i ) Parrucchieri o Farmacisti di tutto le citta d'Italia. 

!>»'l 

Istituto iàschile I. ÉtSfELI 
in K'^GSTETTEN 

p r e s r o SOLÌETTA S v i z z e r a T e d e s c a 
, Studio spedalo delle lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

1 Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI y i i Pesce 2, Milano 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttore, , 

COOPERATIVA INCEMD3 
600IETÌ AM»NIMi ITALIANA A OAuilAUl IliUMlTATO — SHDK DI MlUkMO 

Situazione al ì. Gennaio 1891. 
Capi t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 OO 
F o n d o d i r i s e r v a . . » , . . » 3 3 8 1 7 7 2 0 
P r e m i l a p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 5 3 

{ 1 'Nel priiro Esercizio tSS'J-ilO si à restituito 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
iigli Assii'iinili anello non Azinnisli 

SI assumono anche «unionll n pollzicn.ln corso con altro .Mucido, 
liccio Briitulto ili consinlenza per gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n a . Avch. MASSIMILIANO ONGAUO 

Vi; , Pa'lOTI Uri ?,lgn 

' L E ¥ E R E 
PÌLLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPEi 

-PREPARATE D 
H.ROBERTS&C 

MITI MA E m O A O t • 

H0H C0HTBNOOHO MIHEEAH,"- ' 

RIMEDIO SI0DH0 E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE C0H VAHTABSIOi :.i' 

PEE PIU DI 4 0 ANHI. 

BADARE ALLE JMITAZIOHI, . 

0QHI SCATOLA PORTA LA TOMA 

E. Boherts $ Co. 

tXu. Mkp, -M, Usato*. K, »«. «www, -OS, TÌ&I. n*"rL « • ttti. WBJJÌII, •%, Full, Clmiut, 
H. Ci. te,'Hi|MBÌA -0U, rulT. Ipcne. tot, Ol Cunl. -W!, Oi. Cttisfìt. tM, Est. H/nscfM.v -QM, 

2 !a o v a i o l a . 

H t . K 0 2 3 E S S . T S Ss. C o . , 
F A R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

•17, Via Tomabuoni, FIRENZE; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 

WHBWBfflBgiagl 

Speciire I_i. 3' & cent. SO • 
di raccomarifliizione per ricovero con segretezza rial suo autore P , È. 
SINGER viale. Venezia 28 la 4- edizione del libro « Colpe Giovan i l i » 
o « Specch io del la g i o v e n t ù », indispensabile agli lineici che sof­
frono debo lezze s e m i n a l i , po l luz ion i i m p o t e n z a o p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e a l l ez ion i causale da abusi ed eccess i sessua l i , 

EMULSIONE SI 
D'OLIO PURO DI 

F£&AT0 DI MERLUZZO 
CON GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t o p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

IL Ministero dell'Interno con stia 
decisione 18 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell' Emulsione Scott. 

Cilil islamiti l i f tnlHlmilal tna l » t t 
p»f»»t« 4,1 Dalalil Sesti » ItwBi. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

A G R I C O L T O R I 
U nuovo concime antisettico,.detto C a r b o n i l e n l n a , p r iv i l eg ia to d a l 

Befjio Gove rno , libera le vestre campagne da ogni insetto'p parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di cà-
tramei a base di cenere di puro legno; è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventive c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
filossera, perciò si racccmancla agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattìa parassitaria. Si vende unicamente in TORINO-
dalia Ditta Vai ide t t i e Fa lc i II mn A /fimi 9, a h. Itì al quintale; 3" marca 
t . IO.-— Si compera cenere di puro legna. - Si cercano d u n q u e rap­
presentanti e piazzisti. 

P a d o v a , 1891 - P r e m . T ip . Saocltoito 


